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DIDATTICA GENERALE
(Archivio Assagioli - Firenze)
28 gennaio 1968
Dobbiamo andare a vedere se c’è il “Superconscio”. Cioè, farne un’esperienza diretta. Ci sono sette strade, o vie allo spirito:

1°) - Una moderna psicologia: intuitiva o conoscitiva non in senso razionale, cioè prendere coscienza direttamente in due modi:

a) vuotare il campo della coscienza dai contenuti abituali e dirigere l’attenzione e l’aspirazione del sentimento verso ciò che è impersonale, ciò che è essenziale.

b) si può anche, sempre in via sperimentale, accettare le tre principali note di quelli che hanno avuto questa esperienza, cioè: il bello, il buono, il vero.

Il vero è ciò che è realtà essenziale, assenza al di fuori di tutti gli elementi contingenti; il bello ciò che è armonia, ordine, ecc. su scala platonica: forma, morale, idea; il buono, cioè il principio di bontà, di amore, di unione.

Queste sono le qualità del Sé, dello spirito, sono le manifestazioni del “Supercosciente” più accessibili.

2°) - La via religiosa mistica.

3°) - La via estetica: estetica della bellezza esterna, e da quella risalire. 
4°) - La via illuminativa: cioè lo spirito come luce sfolgorante che scende.

5°) - La via eroica: quella dell’azione, causa, ideale.
6°) - Via etico-rigenerativa: conversione; abbandono di tutte le imperfezioni, attaccamenti egoistici; ideale di perfezionamento, ecc.

7°) - La via rituale: partecipazione attiva a riti.

Tutti questi si possono continuare. Leggere i rapporti di quelli che hanno avuto queste esperienze che suscitano qualcosa di corrispondente in noi.
*
*
*

Saggezza Sorridente (leggere)
Non è soltanto una ricerca di un Sé che può sembrare vago e inafferrabile; tutta la zona del supercosciente è palpitante di vita, è animata, ricca e colorata.

Ricordare la differenza tra “Sé spirituale” e “Superconscio”. In generale, bisogna dire: non si tratta di scoprire questo Sé quasi inafferrabile, ma di entrare in una pienezza di vita maggiore; in esperienze che hanno avuto i grandi artisti, religiosi ed eroi che hanno vissuto una vita più intensa e più ricca che, in qualche misura, è alla portata di tutti. Questo è il Superconscio, e se poi al sommo c’è un SÉ, vedrete anche questo, ma se anche non lo trovate, ciò è sufficiente per vivere una vita piena. Questo può attirare di più. Nuovo modo di vedere la vita: cioè parlare soprattutto del Superconscio, cioè della regione di vita supercosciente, e il SÉ metterlo come sfondo trascendente.

Distinguere il SÉ da tutta la regione del “Supercosciente” (vedere lo schema).

 Il Buddha non ha mai affermato il SÉ, ma piuttosto uno stato di beatitudine chiamato nirvana che è inesprimibile e che bisogna andare a cercare. Il SÉ non si discute. Per la psicosintesi spirituale è sufficiente il “Superconscio” (gioia).

A. - Si continua a parlare del “Supercosciente”. Si fatica tanto per tener pulite le cantine, perché non andiamo un po’ in terrazza? Perché siete qui? Perché non vi sentite bene, perché siete scontenti. Finché siete contenti di essere “terra terra”… pace! Ma se volete qualche altra cosa, vi dico che c’è, ma occorre un minimo di spirito di avventura per cercarla. E lì c’è gioia, c’è pienezza di vita, c’è soddisfazione, ci sono esperienze nuove, c’è tutto un altro mondo più bello, più soddisfacente, più grandioso.

Non è soltanto la ricerca di un SÉ che può sembrare astratto, vago, inafferrabile, no! Bisogna distinguere bene: tutta la zona del Supercosciente è palpitante di vita, è animata, è piena, è colorata.

Ricordi bene sempre la differenza fra il “Sé Spirituale” e il “Superconscio”. In generale bisogna dire: non si tratta di scoprire questo SÉ, come inafferrabile, ma si tratta di entrare in una pienezza di vita maggiore, più intensa e ricca: questo è il Superconscio. Se poi al sommo c’è un SÉ, vedrete anche questo, ma se anche non trovate il SÉ, incontrerete questa sfera di vita più ampia: è come se uno non arrivasse alla cima di un monte, ma quasi.

Si può avere una vita ricca, piena, del “Superconscio” senza avere l’esperienza del SÉ.
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